
LETTERA APERTA AI CAPI CLUB DELLA TOSCANA

Oggetto: gara GPT del 2 giugno 2010

Cari amici,
 
Vorrei invitarvi a riflettere con me su alcuni aspetti della gara di mercoledì scorso di cui sono stata 
l’organizzatrice.  La  giornata  è  iniziata  in  orario  nel  migliore  dei  modi  e  tutto  procedeva 
speditamente fino all’arrivo quanto mai inopportuno di un temporale. E’ bastato così poco perché 
da quel momento in poi prevalesse il malumore. 

Ora vorrei  sapere:  non essendo stata  ancora  data  all’uomo comune la  capacità  di  fermare e 
dirottare le nuvole, può l’organizzatore di un evento essere ritenuto responsabile di un imprevisto 
meteorologico? Ovviamente no, ma un capro espiatorio ci vuole, sempre e comunque, e così sono 
venute fuori le reazioni più strampalate. Eccone un campionario:

1) Poiché,  nella  sua subitaneità,  il  diluvio  ha  segnato  una  battuta  d’arresto,  la  gara  avrebbe 
dovuto  essere  organizzata  su  due  campi  per  guadagnare  tempo.  Tre  considerazioni 
s’impongono: 

• il regolamento del GPT non obbliga in alcun modo a organizzare gare su due campi; 
• la locandina della gara specificava chiaramente che sarebbe stato allestito un campo solo, 

perciò chi non condivideva questa scelta poteva tranquillamente esimersi dall’iscriversi; 
• infine, con due campi, il temporale ci avrebbe risparmiati?

2) La decisione di “dimezzare” la gara ha scontentato molti partecipanti: a Cecina e a Rosignano 
le gare si sono svolte regolarmente nonostante la pioggia e le condizioni proibitive  vero. Ma 
mercoledì c’era un fattore in più: i tuoni. Quindi, oltre a scivolare e cadere dalla passerella, 
volevamo anche che i cani gareggiassero spaventati? Tengo a ricordare però che la decisione, 
sofferta, è stata presa a maggioranza da tutti i capi club. 

3) È stato detto che, come organizzatrice, spettava a me decidere. D’accordo. La prossima volta 
lo farò: si continuerà qualunque cosa accada. Come alle gare ENCI.  The show must go on! 
Chi vorrà andar via andrà via, chi vorrà restare resterà. 

4) Noto  purtroppo  una  tendenza  spiccata  alla  critica  non  costruttiva,  un’assenza  totale  di 
tolleranza.  Ma alla  fine,  non dovrebbe essere la  qualità  dell’impegno ad essere valutata e 
premiata? Mercoledì, i miei ragazzi sono stati encomiabili,  sempre presenti in campo. Vedo 
insomma  un  decadimento  dello  spirito  iniziale  del  GPT  che  sta  affogando  nella  voglia  di 
primeggiare. 

Ridimensioniamo le cose per favore! Noi ci dovremmo divertire, tra amici,  alla pari, anche con 
l’acqua o il giro senza punteggio. Stiamo attenti, la situazione potrebbe sfuggirci di mano. Qui non 
è più questione di regolamento al quale appigliarsi. La carta non garantisce lo spirito giusto se 
questo viene meno nelle persone. 

Grazie dell’attenzione.

Club Cinofilo Enjoy Together
Anna Maria MEI

Lucca, 4 giugno 2010
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